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SERIE D

Simone Damo al Legnano
Pedrocchi a Castellanza

«Pro Patria, devo riflettere»
CALCIO - SERIE C Javorcic non scioglie la riserva sul suo futuro in biancoblù
Fietta rimane, Javorcic
chissà. Mentre la società
annuncia il prolunga-
mento per un’altra sta-
gione dell’accordo col
35enne centrocampista
veneto (che si aggiunge
ai già riconfermati Co-
lombo e Le Noci), il tec-
nico croato riflette sul
proprio futuro. E spiega:
«Se resto alla Pro Patria,
state certi che sarò un ge-
nerale in prima linea. Ma
al momento non ho an-
cora maturato in me al
100 per cento questa
convinzione. Ecco per-
ché ho chiesto ulteriore
tempo». Sono giorni di
riflessioni approfondite
per Javorcic. Il tecnico
sta valutando se prose-
guire o meno la sua espe-
rienza sulla panchina bu-
stocca. D’altro canto la
dirigenza biancoblù, pur
ribadendo che lo spalati-
no resta «la prima scel-
ta», si sta guardando at-
torno per non rimanere
spiazzata in caso di addio
del mister. «La società
ha tutto il diritto di muo-
versi, anche perché il
mio contratto è scaduto
alla fine di giugno - spie-
ga l’allenatore dalla
Croazia, dove si trova in
vacanza -. Nell’ultimo
incontro abbiamo parlato
di tutto, con molta sere-
nità e rispetto reciproco.
Anche in questi giorni il
dialogo col direttore Tu-
rotti è rimasto costante».
Javorcic dice che, dietro
la sua volontà di prende-
re tempo, non ci sono
trattative con altre socie-
tà: «La mia trattativa è
con la Pro Patria - sotto-
linea lo spalatino -. Per

me la Pro non è un’o p-
zione come un’altra. Do-
po oltre cento panchine
con questi colori, si è in-
staurato un legame molto
profondo col club e tutto
l’ambiente. Proprio per
questo, non posso dire sì
fino a quando non sarò
totalmente convinto di

poter continuare a dare
tutto me stesso per la Pro
Patria. Se mi sono seduto
a parlare con la società -
puntualizza Javorcic - è
perché una parte di me
vede la mia permanenza
come una possibilità
concreta. E potete essere
sicuri che, se resto, sarò

un generale in prima li-
nea. Ma è un convinci-
mento che non è ancora
maturato dentro di me al
100 per cento».
A far esitare il tecnico,
non sono neppure diver-
genze sui programmi o le
ambizioni del club: «So-
no perfettamente conscio
di quello che mi aspette-
rebbe, e potrebbe essere
un’altra sfida stimolante.
Se dovessi prendere altre
strade, sarebbe solo per
qualche opportunità a cui
non si può dire di no. Ma
il mio profondo rispetto
nei confronti di questa
società mi ha imposto di
chiedere qualche giorno
di riflessione in più. Pen-
so sia una richiesta legit-
tima, motivata da corret-
tezza e lealtà. Capisco
d’altra parte le esigenze
del club. Ma il contatto
col direttore è continuo,
e una decisione verrà
presa a breve».
Insomma, il nodo do-
vrebbe essere sciolto nei
prossimi giorni, in un
senso o nell’altro. Intan-
to la Pro Patria potrà an-
cora contare sull’e s p e-
rienza e la personalità di
Giovanni Fietta, pronto a
vivere la sua terza stagio-
ne con i tigrotti. Il terzo
“moschettiere” b i a n c o-
blù dopo capitan Colom-
bo e Le Noci.
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Castellanzese e Legnano sempre più le regine del
mercato di Serie D. Nono volto nuovo in casa lilla:
ieri il ds Vito Cera ha portato in maglia lilla il cen-
trocampista milanese Simone Damo (99 - foto) re-
duce da un biennio con 42 presenze nei valtellinesi
del Sondrio, in quarta serie 64 presenze, con Pavia,
Pro Sesto e Sondrio. «Nei prossimi giorni conto di
completare il gruppo degli under. Anche se il cam-
pionato probabilmente partirà dopo metà settem-
bre, vorremmo poter arrivare al raduno con tutti gli
effettivi a disposizione di mister Brando per l’inizio
della preparazione» afferma il d.s. del Legnano.
Il club del presidente Alberto Affetti si assicura le
prestazioni dell’esperto centrocampista Jordan
Pedrocchi (classe 1991) reduce dall’aver vinto la
serie D col Lecco (6 reti in 27 gare). In questa sta-
gione 8 presenze e un gol
nei lariani, prima di passare
a dicembre al Pontisola (13
gare 1 gol). Dopo le giovani-
le nel Milan, 6 gare in Secon-
da Divisione nel Chieti, per
diventare un top player in D
dove in carriera ha collezio-
nato 240 presenze e 42 reti
in D con Seregno, Mapello-
bonate (11 gol in 30 gare con
allenatore Achille Mazzoleni che ritrova in nerover-
de) e Pontisola dove era il capitano e l’anima degli
orobici. Asmini cede la punta Stefano Gibellini (96)
ai novaresi della Ro.Ce. del ds Alessandro Bratto
che prende il trequartista figlio d’arte Paolo Scien-
za (97) dallo Stresa, i difensori Gabriele Napoli (92)
e Alberto Sorrentino (94) entrambi ex Busto 81. Sul-
l’esterno sinistro Marco Taino (93), ex Varesina e
Pro Patria, sul centrocampista Matteo Cannizzaro
(98) ex Busto 81, Verbano e Vogherese e sul por-
tiere Davide Pasiani (97) della Vergiatese ci sareb-
bero tre club di Eccellenza piemontese: Oleggio,
Borgomanero ed il retrocesso Verbania che ha
confermato Luca Porcu in panchina.
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Il Gorla Maggiore continua. Dove va Crucitti?
DILET TANTI Stasera al Loft di Cassano Magnago c’è la terza serata del mercato
L’apertura del mercato ha portato
alle prime ufficialità. In attesa che
questa sera al Loft di Cassano Ma-
gnago vadano in porto ulteriori af-
fari, si registra la decisione del
Gorla Maggiore di
proseguire in Pro-
mozione pur con
una rosa molto ri-
maneggiata. In un
incontro tenutosi
ieri mattina la so-
cietà ha sconfessa-
to chi parlava di fu-
sioni imminenti (si
era parlato di un interessamento di
una cordata milanese che punta a
riportare il calcio ad Inveruno) e
dato mandato per il varo di una li-
nea verde che al pari di altre con-

tendenti cercherà di mantenere la
categoria. Punta invece ad un’Ec -
cellenza con “vista D”, il mister
Paolo Crucitti: «Sono reduce dal
mio ottavo campionato vinto. Sa-

rei stato felice di
mettermi in gioco
nell’unica catego-
ria che ancora mi
manca, in fondo me
l’ero meritato sul
campo». Un’op -
zione sarebbe quel-
la venutasi a cerare
a Varese proprio

dalle ceneri del suo Busto 81. «Ov-
viamente sarei felicissimo di que-
sto scenario ma pare che anche lì
siano indirizzati su altre scelte».
Smentite le voci di un suo possibile

approdo al Ferno, il tecnico cam-
pione in carica dell’Eccellenza sta
quindi attendendo l’offerta giusta,
che lo faccia restare in categoria
con un progetto ambizioso. «Il mio
obbiettivo resta al-
lenare un giorno in
D quindi perché
non riconquistarla
ancora una volta sul
campo. Qualche te-
lefonate l’ho rice-
vuta (l’ultima dal
piacentino, ndr) ma
trovare squadra è
una scelta condivisa tra più parti,
per ora non ci sono stati tutti i fat-
tori necessari». Crucitti è pronto ad
attendere, nel suo curriculum del
resto una delle imprese maggiori

l’ha fatta proprio da subentrato.
Arrivato sulla panchina di una
Universal Solaro ferma al palo do-
po 6 gare, riuscì non solo a salvare
la squadra, ma con 45 punti termi-

nò la sua gestione
con una media pla-
yoff. Intanto i mo-
vimenti di mercato
non si fermano
neppure per quanto
riguarda i giocato-
ri: di ieri la notizia
che Mattia Menga,
difensore ’99

esploso alla Varesina e la scorsa
stagione alla Vergiatese, scavalla
il Ticino e va al Borgosesia in D.

M.B.
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Varese, per il d.s. in pole c’è Gianni Califano
L’identikit che porta a un nome, addirittura
qualcuno lo avrebbe visto in città nei giorni
scorsi. Sarà Gianni Califano il nuovo direttore
sportivo del Città di Varese? Il nome è caldo
tanto quanto quello di Ezio Rossi per la pan-
china della squadra che sarà ai blocchi di par-
tenza della prossima serie D. Vero, l’ufficialità
della fusione non c’è ancora e, anche solo per
correttezza deontologica, è fondamentale an-
darci coi piedi di piombo: le carte a Roma an-
dranno presentate entro il prossimo 20 luglio e
dovranno essere ratificate dalla Lnd. Ma intop-
pi non ce ne sono più, al di là delle schermaglie
sui campi di calcio bustocchi, e sorprese non
sono attese all’orizzonte.

E così il futuro di cui parlare ora è più tecnico
che societario. Detto che l’ex campione del To-
rino è in cima alla classifica dei preferiti per la
panchina, la squadra che dovrà essere com-
petitiva alla sua guida, potrebbe essere allesti-
ta con la regia di Gianni Califano (foto Face-
book), al momento d.s. del Prato che la socie-
tà biancorossa sta corteggiando. Paganese,
48 anni, da calciatore tra il 1992 e il 2009, Ca-
lifano vanta una lunga carriera professionisti-
ca da punta con spiccate doti realizzative (454
presenze, 163 gol, 18 il top di carriera a Gal-
lipoli in C1 nel 2006/07). Da direttore sportivo è
stato a Sapri, L’Aquila, Montesilvano, Bellaria
prima dell’esperienza dal 2014 a Monza, chiu-

sasi con una brutta storia di calcio scommes-
se (l’inchiesta Dirty Soccer dalla quale, suo
malgrado, fu sfiorata pure la Pro Patria) ma
dalla quale Califano uscì assolto, subendo
un’inibizione solo per omessa denuncia, ac-
cusa da lui sempre negata. Il ritorno in sella av-
viene nel 2016 nella “sua” Prato, squadra nella
quale debuttò da calciatore fra i professionisti:
e proprio a un passo dai professionisti ha por-
tato nell’ultima stagione la sua squadra, bef-
fata di un solo punto (a favore della Lucchese
nel girone A con la Caronnese), dalla cristal-
lizzazione delle classifiche di serie D.
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Il Gorla prosegue il cammino in Promozione (Blitz)

Ivan Javorcic, 41 anni,
è arrivato alla Pro Patria
nell’aprile del 2017
portandola dalla serie D
fino ai playoff di C per
due anni di fila (foto Blitz)

«Se resto sarò
un generale

in prima linea»
Intanto il club

conferma Fietta

La società
g r i g i o ro s s a

ha scelto
la linea verde

Niente Ferno per
il tecnico che
ha trionfato

con il Busto 81
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